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e.ssere indirizzate non a benefìtio suo solo o de suoi cari, o de com - 
itrioti, o de diocesani solamente, m a di tutto il m ondo »-1

Con molto tatto si fa  poi presente a l nepote che il suo attua le  
prestigio finirà colla m orte di G regorio. « C i  com piacciam o assai 

•1 vedere che non sei preso da quella  stoltezza che irretisce di solito 
i nepoti dei papi, i qua li credono scioccamente che la  fortuna  
(¡¡■Ila loro attuale situazione sia eterna e non cessi m ai ». Ciò nono­
stante crede necessario di fare  un  cenno della  posizione che dovrà  
i umere il nepote nella  fu tu ra  elezione del p apa  e d i fronte al 
papa futuro. In  questo senso Gregorio parla  della  sua bo lla  sulla
i zio ne papale, degli effetti ch ’egli ne spera e dei sentimenti 
' : ! egli attende d a ll’elettore del p apa  e che gu idarono lu i stesso 
nella prom ulgazione della  bolla . Ecco le sue paro le precise: « Quando  
dunque serà il tem po, che doverete app licar necessariamente 
l ’animo a ll ’elettione et a  negotii del Conclave, subbito rassegnato  
in tutto e per tutto la  vo lontà a  D io  benedetto, spogliatevi di 
tutti gli interessi, quietate tutti i vostri desiderii, renuntiate a tutte

nicitie, sm orzate tu tti i rancori, serrate l ’orecchie a  tu tti li
• risigli non sani, nè habbiate  a lt r ’oggetto che la  g lo ria  di D io ,
ii servitio di Sta Chiesa con il benefìcio universale del m ondo ».2 
Con siffatti sentimenti il cardinale m ieterà onore e fortuna, poiché, 
D io volendo, chiunque uscirà pap a  da l conclave, sarà suo protet­
t i l e  e benefattore o, com unque, ta li sentim enti non rim arranno  
sfilza grande ricom pensa. Som m a stoltezza invece sarebbe di vo ler  
erigersi nel conclave contro D io , innalzando contro d i L u i come 
una torre di B abe le  e tentare di asservire lo Spirito Santo alle  
proprie am bizioni.

«Ci confidiamo a lla  d iv ina  bon tà  che poiché e lla  ci spirò per levar  
d i  abusi introdotti in  negotii che con tanta Santità  devono m aneg­
giarsi, a far la  bolla d e ll’elettione, le cose anderanno in a ltra  m aniera  
per l ’avvenire, o che potrebbero farsi coloro che si vogliono far  
arbitri del Conclave, gloriarsi d ’haver le congregationi et i consegli 
et le prattiche loro piene d i voti, m a a lli scrutini ne rim aneranno  
'!elu s i».8 «P e rc iò , continua il papa, non v i  prendiate pensiero  
degl’andam enti d ’alcuno, perchè non  hanno ancora conosciuto 
Per prova la forza della constituzione; m a si come noi habbiam o  
anteposto il servitio di D io  a quello del nostro sangue, et il p u b ­
blico al privato, non possiam o com andarv i a  sufficenza, che non  
solo non habbiate tentato di dissua lervene, m a sacrificando ogni 
vostro interesse a lla  g lo ria  di Sua D iv in a  M aestà et a l bene di

1 L a em m er loc. cit.
2 * Avvertimento n. 3.
* Tv i n. 3.


